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  Cos’è la Guida Scommesse SCOMMETTIAMO?



  Immagina di poter trasformare la tua passione per le scommesse sportive in una vera e propria attività lucrativa, con cui pagarti le vacanze e tutto quello che fino ad oggi non ti sei potuto permettere. Da oggi è possibile con SCOMMETTIAMO?, la guida definitiva al betting basata su metodi matematici.



  SCOMMETTIAMO? è il primo libro che non propone semplici teorie, ma veri strumenti pratici per SCOMMETTERE e VINCERE, basati su formule matematiche applicabili da tutti. SCOMMETTIAMO? è una raccolta di metodi e suggerimenti indispensabili per muoversi e operare nel mondo delle scommesse, con cognizione di causa e con tutte le accortezze necessarie per ridurre al minimo i rischi.


  Non hai mai scommesso? Sei già un esperto di scommesse sportive?


  In ogni caso SCOMMETTIAMO? ti sarà utile. Anzi, indispensabile. Ogni strumento scientifico-matematico, finalmente rivelato a tutti, è spiegato con un linguaggio chiaro, semplice e accessibile, ma sempre rigoroso. Ognuno dei metodi scientifici spiegati e illustrati sono stati collaudati con successo dall’autore.


  Il libro è ricco di esempi step by step, facili da capire e applicare dal neofita come dallo scommettitore esperto per raggiungere un unico obiettivo: SCOMMETTERE e VINCERE. Scommettiamo? rivela finalmente a tutti come pianificare le giocate secondo vere strategie da professionisti. Scommettiamo? è la dimostrazione definitiva che SCOMMETTERE e VINCERE non è questione di fortuna, ma di applicazione di specifici metodi scientifico-matematici.


  



  Gli argomenti trattati


  



  L’arte del betting - Basi essenziali - Basi di gioco - Informazioni utili per formulare - un pronostico - Metodi di gioco - Le progressioni - Sistemi di gioco - Le coperture - Psicologia nel betting - I dieci comandamenti dello scommettitore


  Ognuno di questi argomenti viene ampiamente sviluppato in vari capitoli.


  



  Gabriele Capitta 


  è nato e vive a Roma. Laureando alla Facoltà di Economia dell’Università agli Studi di Tor Vergata, ha a lungo affinato i suoi modelli matematici di scommesse sportive con simulazioni, per poi passare alle scommesse “vere”, da cui ricava di che mantenersi.


  I suoi metodi consentono di minimizzare i rischi, pur sempre presenti, e di piazzare scommesse vincenti in numero maggiore di quelle non vincenti, avendo un bilancio comunque sempre positivo. Oggi Gabriele ha deciso di condividere i modelli matematico-scientifici a cui è giunto con questa pubblicazione, che è anche un invito.


  



  1. L’arte del Betting


  
    

  


  Il mercato delle scommesse sportive ormai è in crescita esponenziale e si espande di giorno in giorno, con un successo planetario, poiché unisce la passione per lo sport al divertimento e alla speranza di guadagno. In particolare, in questo periodo di crisi, dove tutti cercano un modo per arrotondare il proprio stipendio o per togliersi qualche soddisfazione. 


  Il percorso nel mondo delle scommesse può dare questo aiuto, se intrapreso nella maniera corretta, infatti statisticamente la probabilità che si ha di vincere alle scommesse è molto più alta rispetto a qualunque altro gioco, come il Superenalotto, il Lotto, i Gratta e Vinci ecc… Tutto questo successo è dovuto proprio a questa possibilità di vincita immediata, facilmente riscotibile e che ci permette di giocare secondo le nostre convinzioni, non andando solo a fortuna, come per gli altri giochi.


  Secondo dati statistici il 90% degli scommettitori non riesce ad essere in positivo. Nel migliore dei casi, vincono a sprazzi; questo perché giocano senza un metodo e senza raziocinio, ma solo a sensazioni. Scommettere è una passione che comporta adrenalina pura, ma è molto rischioso farlo senza logica e senza una strategia.


  Bisogna distinguere due tipologie di scommettitori, quelli che giocano solo per divertimento, per seguire le partite la domenica (prede preferite di tutte le agenzie di scommesse) e quelli che giocano per avere un profitto. Quest'ultimi, volendo trarre vantaggi economici, dovranno pensare e agire solo come perfetti "soggetti economici" e, per l'appunto, come diceva Max Weber, economista e sociologo, nell'economia bisogna agire razionalmente, con ordine, poiché la confusione porta solo a risultati negativi, e con metodo, ovvero seguendo una sistematicità. Organizzarsi scientificamente porterà a risultati positivi. Gli stessi ragionamenti, le stesse idee si possono applicare benissimo al mondo delle scommesse, che in un certo senso è sempre un'attività economica sulla quale noi investiamo denaro, una sorta di attività imprenditoriale. Infatti, se cerchiamo il significato di imprenditore troveremo "è una persona che gestisce un'attività economica assumendosi il cosiddetto rischio" e la stessa cosa vale per qualsiasi scommettitore. Quindi, perché non agire con ordine, secondo un metodo, pianificando e studiando quello che facciamo? Sbaglia chi pensa che vincere alle scommesse sia solo questione di fortuna.


  Questo manuale aiuterà proprio a percorrere questa strada, con lo scopo di conseguire risultati positivi tramite metodologie, organizzazione delle scommesse e divisione del proprio budget. Tutto questo verrà fatto e spiegato anche usando termini specifici del mondo delle scommesse, quindi, per capire meglio, alla fine del libro è riportato anche un piccolo "Glossario dello scommettitore", con la spiegazione dei termini usati. Se durante la lettura trovate qualche parola sconosciuta, cercate aiuto nel glossario.


  Le scommesse non sono solo un "divertimento" o un "passatempo", come affermano molti. È vero, ci si può divertire, ma anche guadagnare.


  2. Basi essenziali


  
    

  


  Per iniziare partiamo dai principi basilari- In questo capitolo affronteremo il tema della quota e delle tipologie principali di giocata esistenti.


  



  
2.1 Cos’è una quota?


  La quota nelle scommesse sportive è un valore che corrisponde alla probabilità che un determinato esito si realizzi ed è indicata dai Bookmakers, prima dell'inizio di ogni evento (il tutto determinato dallo stato di forma dei concorrenti, dai dati statistici, dal morale della squadra, dalle motivazioni ecc...). In sintesi è la probabilità che le agenzie di scommesse attribuiscono all'uscita di un determinato evento e rappresenta quanto le agenzie di scommesse sono disposte a premiare in caso di vincita. Il tutto è esprimibile con una semplice formula matematica:


  



  Quota = 1/Probabilità


  



  o nella formula inversa


  



  Probabilità = 1/Quota


  



  Il valore ottenuto tramite questa formula, viene un po’ ridotto dai BookMakers di una cifra che consente a queste agenzie di guadagnarci in ogni caso, il cosiddetto Margine di Guadagno, questo margine presentabile attraverso una percentuale detta percentuale di allibramento (indica il vantaggio del banco, di solito tra il 6% e il 8%). Questa percentuale viene calcolata sommando il valore percentuale di tutti i vari esiti possibili, ad esempio 1X2. Questo argomento verrà poi ripreso quando parleremo dei metodi di gioco e in particolare la Surebet (Cap. 7.1).


  Quindi, tornando alle quote, più un evento avrà probabilità di verificarsi, più la quota attribuita ad esso sarà bassa e viceversa, meno un evento avrà probabilità di verificarsi, più la quota sarà alta.


  Esempio: Juventus-Lecce, la probabilità che la Juventus vinca sarà alta ad esempio l'80% perciò la quota si aggirerà intorno all'1,25 (naturalmente poi le quote verranno aggiustate dai Bookmakers per ricavare la loro percentuale di profitto).


  Per calcolare la vostra possibile vincita dovete moltiplicare la vostra puntata con la quota offerta dal BookMakers.


  



  Vincita = Puntata x Quota


  



  P.S. Naturalmente la quota non potrà essere minore di 1.01


  



  In Italia come in quasi tutto il resto d'Europa le quote utilizzate dai Bookmakers sono delle quote decimali. Al contrario nel Regno Unito e negli Stati Uniti il sistema di quotazione non è lo stesso. Infatti i primi usano un sistema frazionario, ovvero usando le frazioni invece dei decimali (Es. 1/2, ovvero vincerai la somma scommessa con un aggiunta del 50% sulla tua puntata).


  Esempio: puntando 100 su una quota a 1/2 la vincita sarà di 150 (100+50)


  Mentre negli Stati Uniti le quote sono espresse con un altro sistema di quotazione. Se il valore della quota è preceduto da un segno " + " sta ad indicare la possibile vincita puntando 100. Se invece è preceduto da un segno " – " sta ad indicare l'importo che dovrete puntare per vincere 100. Quindi per riuscire a capire quant'è il guadagno netto ci sono 2 formule:


  Esito con quota negativa


  



  Guadagno = (Puntata x 100) / Quota negativa


  



  Esito con quota positiva


  



  Guadagno = Puntata x (Quota positiva / 100)


  



  Esempio: Italia-Stati Uniti


  La vittoria dell'Italia è quotata –200


  La vittoria degli Stati Uniti è quotata +400


  Se puntiamo 100 € sull'Italia vinceremo (100 x 100) / 200 = 50 €


  Se puntiamo 100 € sugli Stati Uniti vinceremo 100 x (400 / 100) = 400 €


  Spesso succede anche che le quote variano con l'avvicinarsi dell'evento. Questo fenomeno è legato al comportamento degli scommettitori. Infatti, più i giocatori puntano su un determinato esito, di uno specifico match, più la quota di quell'esito viene abbassata dai Bookmakers così da far vincere di meno ai futuri scommettitori che continueranno a puntare su quell'esito. Quindi, dato che le quote sono molto variabili, lo scommettitore professionista sceglierà il giorno e il momento giusto per puntare la sua giocata, ovvero quando la quota è più elevata possibile. Nel caso in cui voglio puntare su una squadra favorita, mi converrà fare la mia giocata il prima possibile, poiché con il passare del tempo la quota andrà a calare, quindi, la mia possibile vincita si abbasserà. Al contrario, se voglio puntare su una squadra che parte sfavorita, mi converrà fare la mia giocata il più in là possibile, poco prima dell'inizio del match, poiché la quota offerta dai Bookmakers sarà più alta della quota di apertura. In sintesi, se pensate di giocare un esito che la maggior parte degli scommettitori giocherà vi conviene fare la giocata il prima possibile, altrimenti la quota calerà, al contrario se credete che l'esito che volete giocare non lo giocherà quasi nessuno aspettate l'avvicinarsi del match per poter prendere la quota al suo apice.


  N.B. Prima di giocare analizza bene le quote disponibili sul mercato, controlla tutte le varie agenzie di scommesse e scegli la quota migliore per avere il massimo del profitto.


  



  
2.2 Giocate Singole e Multiple


  
    

  


  Esistono principalmente due tipi di giocate per una schedina: la singola e la multipla. La singola, come dice la stessa parola, è una schedina con una sola partita giocata, la multipla o scommessa combinata, al contrario, è una schedina formata da più eventi giocati insieme, appunto organizzata da combinazioni di più esiti. Puoi giocare quanti eventi vuoi naturalmente, più eventi metterai più l'importo della vincita sarà alto, ma allo stesso tempo la probabilità di vincita si abbasserà. Lo svantaggio principale della scommessa multipla è che basta sbagliare un solo evento di tutti quelli pronosticati per perdere l'intera giocata. Quindi, statisticamente la singola è molto più semplice da vincere di una multipla, poiché nella singola, ad esempio puntando sull'esito 1,X,2 di una partita avremo il 33,33% di vincere la giocata, ovvero 1 possibilità su 3. Invece, in una multipla di sole 3 partite con esito 1,X,2 la probabilità di vittoria si abbassa di molto ed arriva ad essere del 3,70% ovvero 1 possibilità su 27, sempre parlando di una multipla di appena 3 eventi, pensate a multiple di 6, 7, 8 eventi, le probabilità di vincita sono pochissime. Naturalmente, l'80% degli scommettitori è attratto dalle multiple e gioca solo multiple perché offrono maggiori guadagni in caso di vittoria, poiché le quote di ogni singolo evento giocato vengono moltiplicate fra di loro ed infine il tutto viene moltiplicato per la somma da noi puntata. In questo modo la quota totale della giocata sale di molto e con pochi euro possiamo sperare in una grande vincita, cosa che la singola, la maggior parte delle volte, non da, se non si puntano importi elevati.
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